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Crisi alla Regione Siciliana 

Dal cappello de 
escono solo 

manovre di rinvio 
Terza riunione per l'elezione del presidente e degli 
assessori - Lo scudocrociato attende il congresso 

PALKRMO — Sulla crisi di 
governo alla Regione sicilia­
na si staglia l'ombra di un 
presidente civetta. Con quo 
sto tipico espediente, speri­
mentato negli anni più bui 
della \ ita della regione (il 
vincitore del «. ballottausiio » 
che, appena eletto, rinuncia 
ni mandato), la DC. infatti. 
si appresterebbe a far rista­
gnare ancora una volta la 
situa/ione politica. 

I deuutati di Sala d'Krcole 
si riuniscono questo pomerig 
gio per la ter/a volta con 
all'ordine del giorno l'eie/ione 
del presidente e dei dodici 
assessori. Prima a \e \ano 
chiesto e ottenuto un rinvio. 
Po;, venerdì scorso, i de han­
no re.so nulla la tornata del­
le orinie tre \ ota/.ioni. nel 
cor.-o delle quali, secondo i 
meccanismi statutari occorre­
va che uno dei deputati ot­
tenesse la « maggioranza qua­
lificata ». Oggi, invece, un 
piv.-kìente de \e uscii e dal­
l 'urna. E sarà il deputato 
che avrà raggiunto il nunip-
ro maggiore di suffragi in 
assoluto. 

Ma lo scudocrociato ha già 
fatto sapere di non voler 
formulare alcuna candidatu­
ra alla presidenza, e dunqup 
ha rinunciato ad intavolare 
un purchessia dialogo con le 
altre for7e. prima dello svol­

gimento delle proprie assise 
nazionali. Perciò, dal cappel­
lo della DC, come un peno.so 
gioco di prestigio, è prevedi­
bile che questo pomeriggio 
esca solo qualche altra ma­
ni» ra di rin\ io. 

Frattanto, il vuoto di po­
tere imposto dalla DC in Si­
cilia trova una implicita con­
danna nell'infittirsi delle ini­
ziative per una mobilitazione 
unitaria e popolare per una 
decisa s\olta. E' il caso delle 
drammatiche manifestazioni 
di oggi nel Messinese, in di­
fesa dei posti di lavoro, alla 
Raffineria Mediterranea di 
Milazzo e all'lSMA. Ed è il 
caso delle iniziative di lotta 
del sindacato, previste per il 
11) e TU marzo prossimi. 

Ieri mattina i segretari del­
la federazione sindacale uni­
taria CGIL CISL-UIL della Si­
cilia hanno annunciato uffi­
cialmente al • presidente del-
l'ARS. compagno Michelange­
lo Russo, il calendario dellt-
manifestazioni contro la sfida 
mafiosa e per lo sviluppo 
della Sicilia, cui partecipe 
ranno i segretari nazionali 
Lama, Camiti e Benvenuto. 

Nel formulare la piena a-
desione dell'Assemblea. Rus­
so ha annunciato che. in con­
comitanza. l'ARS promuoverà 
altre specifiche iniziative di 
mobilitazione e di dibattito. 

La Sardegna ha bisogno 
di un vero governo 

Accordarsi sul 
programma per poi 
andare più avanti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il \oto negati­
vo del Consiglio regionale 
sulla legge per la formazione 
professionale dei lavoratori 
in •<. .301 ;> (in realtà un na-
sticciaccio per sistemare 120 
e insegnanti », secondo la 
formula clientelare della co­
siddetta « chiamata diretta »). 
lia clamorosamente messo in 
minoranza la Giunta Chinami 
e posto in primo piano la 
questione della piena effi­
cienza e correttezza dr-H'ese-
cutivo. 

Le acque della maggioranza 
sono auanto mai agitate, tan­
to è vero che si nensa di 
dare concretezza alla propo­
sta repubblicana per l'avvio 
di un negoziato programma­
tico. in modo — cosi si dice 
— da < realizzare equilibri 
meno precari di quelli attua-

Anche a S. Elia 

non vogliono 
il piano-beffa 

dei servizi 
CAGLIARI — Il «piano 
dei servizi J> continua ad 
essere discusso — e re­
spinto — dalla popolazio­
ne cagliaritana; dopo Ma­
rina. Stampace. Castello. 
Villanova. La Voga e di­
verse frazioni, anche San­
t'Elia ha espresso le sue 
critiche al provvedimento 
predisposto dalla siunta 
comunale éc e di centro­
destra. 

Nei locali del vecchio 
cinema di S. Elia si è riu­
nito il consiglio circoscri­
zionale por discutere il 
e: piano y> del quartiere. 
Dalla esposizione del pre­
sidente è nsu ' t a to ohe il 
piano comunale, r imis io 
fermo ?1 I9Ò2. ignora i 
drammatici problemi del­
la bordata. Non vi si par­
la di centri commerciali. 
né del porticciolo p r r 1 
pescatori, più volt? olle-
citato. Nessun rcr.no \ .<*-
ne fatto al <<vi!!rjr?.o sro 
lastico » rhendu'V. •> at­
traverso le lotte popolari. 

V. «;ra~o.> .no'.ire dà 
per s to r i a to il fa ' to che 
gli abitanti di S. Elia 
avrebbero a disposizione 
amms zone di verde. Si 
t rat ta i - -?V.ta di una ha-
na!r- mis'if-ragione poiché 
i co : i Jd : t t i snizi verdi 
anr> i M'risono alle servitù 
ir.i'itp"! e costituiscono 
i 'n i /-:na off hmits per 
la popolazione del borgo. 

Ar iora una volta affio 
i - l i odiosa politica di 
r ' . ' - s " secondo cui il 
< r net to» viene t ra t ta to 
alla stregua dei quartieri 
residenziali che dispongo­
no di servizi e di nuove at-
t r e n a t u r e scolastiche. 

li. esDosti ad ogni colpo di 
vento J>. II PRI ha invitato 
per oggi gli altri partiti au­
tonomistici al primo di que­
sti incontri. Il tema centrale 
riguarda la partecipazione 
comunista al governo della 
autonomia. 

Lo stesso segretario regio­
nale repubblicano Nino Ruju, 
che ha preso l'iniziativa del­
l'incontro odierno, non fa 
mistero che t l'obiettivo poli­
tico del negoziato è legato al­
l'accordo sul programma ;>. 
In altre parole, se i partiti 
concordano su una precisa 
piattaforma programmatica. 
«. nessun vincolo — ha detto 
Ruju — deve essere frappo­
sto alla possibilità di trasfe­
rirla in una intesa di gover­
no ». 

Con questa presa di posi­
zione si intende far capire ai 
democristiani che i comunisti 
devono fare parte della giun­
ta. a pari dignità, una volta 
ra sgiunta l'inte-a sulle cose 
da fare, sulle lesgi da attua­
re? 

Finora la DC mantiene li­
na posizione ambigua: anzi. 
non si pronuncia in attesa 
dei risultati del congresso 
nazionale. Il silenzio è stato 
appena rotto dall'ex assesso­
re regionale Angelo Roich. 
fhe parla a titolo personale. 
e al massimo per una parte 
del partito di • maggioranza 
relativa. Riferendosi all'inì-
z ia tha del PRI. l'onorevole 
Roich dichiara indispensabile 
che « si determinino, nel 
ronfronto. le condizioni p«r 
Doter governare la Sardegna 
in questa fase di emergen­
za ». 

Xon mancano, nella sortita 
di Roich nutrite frecciate alla 
siuiìta in carica, ed in modo 
^articolare al suo presidente. 
Secondo l'esponente demo­
cristiano. è urgente che < la 
ciunta recuperi, anche nella 
espressione esterna, il suo 
ruolo originario: di prepara-
7i'or.e verso un equilibrio po­
litico più stabile». In questo 
cen=o. Chinami dovrebbe 
compiere uno sforzo ulterio­
re. Incalza Roich: 4L*onore\o-
le Chinami de \e apparire 
fo-se un po' meno socialde­
mocratico. intendo alla Lon­
go. caro anche a qualche 
nostalgica componente della 
DC. per assumere i panni 
dell'autonomista che prepara 
e fa\orisce il nuovo equili­
brio !>. 

Ed è appunto di nuovi e-
quihbri che la Sardegna ha 
bisogno. E subito. Innanzitut­
to a t t ra \erso il superamento 
immediato di questa Giunta 
di rottura. Prima che, pro­
prio per la mancanza di e-
quihbri. la situazione precipi­
ti e rischi di rovinarsi irre­
parabilmente. in attesa delle 
(in(decisioni della DC. 

g. p. 

Lo storico rione di Matera preso di mira dalla speculazione 

Nessun risanamento 
e c'è chi ritorna 

nei Sassi da abusivo 
Che fine hanno fatto i piani per il recupero residenziale? 
Pei e Psi chiedono la riunione del Consiglio comunale 

I risultati di una ricerca della facoltà di Lettere dell'Università di Cagliari 

Ma essere avvocato cambia 
il destino di una donna? 

Nel capoluogo isolano sono l'uno per cento - Occorrono situazioni adatte a favorire un 
pieno inserimento - in Sardegna l'ascesa professionale femminile è più lunga e faticosa 

Nostro servizio 
| CAGLIARI Sono donne 

i 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — L'assenza, dall'avvio dello sfollamento dei Sassi ad oggi, di alcun intervento 
teso a recuperare sotto il profilo residenziale gli storici rioni materani, ha messo in moto 
meccanismi la cui pericolosità è doveroso sottoporre all'attenzione delle forze più vive della 
città. Dalla emanazione dell.1 le«gi speciali di risanamento due processi si sono andati 
registrando. In primo luogo la progressiva evacuazione dei rioni man mano che la nor­
mativa legislativa \ e n h a attuata. Il secondo fenomeno è invece recente ed è legato so­
prattutto alla crisi delle abi 
{azioni e alla mancanza di 
una seria politica della casa 
a Matera. Ciò ha spinto cen­
tinaia di famiglie a rioccu­
pare le case dei Sassi che 
nel frattempo si erano ulte­
riormente degradate. 

Trattandosi di un fenomeno 
di abusivismo gli enti pre­
posti alla erogazione della 
corrente elettrica e dell'acqua 
hanno negato i propri servizi 
mentre contro questi abitanti 
continuano a fioccare le de­
nunce e continuano a svol­
gersi i processi giudiziari che 

l'uno per cento degli avvo­
cati, il due per cento degli 
ingegneri, quat t ro notai su 
36 del distretto di Cagliari 
e Lanusei. Le iscritte all'al­
bo dei commercialisti sono 
8 su 158, mentre t ra i procu­
ratori legali si contano 13 
donne su 200. Le donne geo­
metra sono 6 su 638. La si­
tuazione lascia spazio a po-

! chi commenti: l'occupazione 
: femminile subisce i colpi più 

duri in una regione come la 
{ Sardegna, dove la disoccu-
I pazione endemica regna in 
I tutt i i settori produttivi. 
I In questo quadro generale 
I disastroso, la forza lavoro 
, femminile diventa riserva 
i culturale a basso costo da 
.' impiegare negli studi dei 
, professionisti e poi far soc­

combere nella gara per e-
mergere. 

Se la presenza femminile 
nel campo delle professioni 
non raggiunge la piena pa­
rità con gli uomini — il di-

. scorso riguarda la Sardegna, 
ma può essere inteso per l'in-

t tero Meridione, e non solo —. 
significa che occorre creare 

j situazioni adat te a favorire 
, un pieno inserimento o quan-
j to meno a recepire i parti­

colari problemi sociali. Si­
gnifica che occorrono fatti 
politici nuovi, creando nel 
medesimo tempo attività mo­
derne. 

Per la donna, laureata o 
diplomata o semplicemente 
con la licenza media o sen­
za, ogni cosa diventa più dif­

ficile. E per la donna delle 
zone interne c'è di peggio. 

Il divario città-campagna 
si approfondisce, senza alcun 
dubbio. Nella na tura di tale 
fenomeno è già s ta ta colta 
una delle contraddizioni fon­
damentali delle società ca­
pitalistiche più avanzate, ma 
in una realtà di sottosvilup­
po come la Sardegna questa 
contraddizione assume spes­
so le dimensioni del dram­
ma per intere masse giova­
nili. 

Il costo dell'affermazione 
professionale è, in una si­
mile situazione, elevato an­
che per i maschi. Cosa ri­
mane alle donne? Nei casi 
più fortunati, molto pochi. 
è l'acquisizione di un impie­
go qualsiasi, senza realizza­
zione di se stesse, dove l'uni­
co fine r imane la sopravvi­
venza. 

Si spiegano allora le con­
dizioni psicologiche di tante 

che spingono ad atti di auto­
limitazione, di rassegnata su­
bordinazione. o addirit tura 
all'autodistruzione. 

Non si vede solo buio, na­
turalmente. Le « scelte » ra­
dicalmente pessimistiche si 
esauriscono nei casi-limite, 
ma non è detto che debbano 
essere ignorate o liquidate in 
poche righe, senza mai do­
mandarsi perché. 

« E' vero — dice la prof. 
Anna Oppo docente di Psico­
logia a Cagliari — che le 
donne scoprono oggi, in tan­
te. dei solidi punti di aggre­
gazione, rifiutando di delega­
re i loro problemi. Si iscri­
vono all'università, in nume­
ro sempre crescente soprat­
tut to nelle facoltà umanisti­
che, in particolare al Magi­
stero, che dovrebbero consen­
tire sbocchi occupativi come 
l'insegnamento capace di da­
re risposte alle istanze di 

giovani donne. Proprio nei j realizzazione più di quanto 
giorni scorsi una ragazza si 
è lanciata dall'alto del Ba­
stione S. Remy, nel pieno 
centro di Cagliari. Veniva 
dalle zone interne, aveva stu­
diato, ottenuto una laurea, 
non trovava un lavoro: la 
sua vita era rimasta in bi­
lico tra due realtà, t ra due 
mondi diversi ed opposti. Ec­
co, della scelta di questa gio­
vane donna nessuno ha par­
lato. La totale mancanza di 
un punto di approdo (nel la­
voro, innanzitutto) induce 
talvolta, nei casi acuti ed em­
blematici, a stati d'animo e 
a forme di comportamento 

oggi ne diano le facoltà ma­
schili. E chi consegue una 
laurea non tradizionale, dicia 
mo in quei campi riservati 
prima ai maschi, rifiuta di 
r imanere schiacciata e livel­
lata. 

Non è tuttavia facile « cam­
minare su un comune obiet­
tivo ». Esiste una « discrimi­
nazione interna ». Infatti , 
fanno carriera in linea di 
massima soltanto le donne 
che, fin dall'infanzia, hanno 
appreso i rapporti socio-pro­
fessionali in famiglia e del 
ceppo familiare continuano 
il prestigio e le abitudini. 

L'emarginazione è drastica 
per ie donne provenienti dal 
le classi proletarie o dal 
mondo agropastorale . 

« Quando gli sviluppi poli­
tici hanno creato le opportu­
nità — continua la sociologa 
— le donne non sono sta^e 
né lente né restìe nel riem­
pire i posti una volta riser­
vati ai soli uomini. Per esem­
pio. a Cagliari sono tredici 
le donne che operano nel Pa­
lazzo di Giustizia ad un anno 
dall'abolizione della legge che 
ne bloccava l'ingresso nj'.ìa 
magistratura. Si deve dire 
che l'operato di questi giudici 
di sesso femminile è t ra i 
meglio qualificati ». 

Ed allora, quali sono i veri 
impedimenti? C'è un processo 
che bisogna analizzare, e 
non passa attraverso l'espe­
rienza delle sole donne. Il 
fatto che ci siano molti uo­
mini che rivendicano un "«-
voro, dimostra che nella I J U * 
per affermarsi non JÌ dpve 
essere separatezza. Entro que­
sto contesto va considerata 
la discriminazione femminile. 
In Sardegna si perdono per 
strada idestinate forse al 
focolare domestico) t an te 
donne che raggiungono il ti­
tolo accademico. 

E dove finiranno le oltre 20 
mila ragazze (il 5G per cento) 
iscritte alle « liste speciali > 
della 285? Un fenomeno cosi 
grave non può essere affron­
tato solo dal movimento fem­
minile: è compito dell'intera 
società isolana. 

Maria Lucia Maxfa 

L'assessore calabrese alla Sanità ha deciso che i medici possono assistere fino a 2000 persone 

E il barone potè più della riforma 
In questo modo vengono sfacciatamente favoriti i big e danneggiati i giovani professionisti - La legge impone un mas-

fon̂ itê ndâ nl̂ siâ n0. I simale di 1500 assistiti - A Reggio Calabria assemblea dei neolaureati - Richieste dei sindacati per il ritiro della circolare 

pediatri sia consentito di ac­
quisire ulteriori 500 scelte ri­
spetto al massimale teorico ». 

Un linguaggio meno buro­
cratico significa in pratica 
che i medici che hanno rag­
giunto il tet to degli assistiti 
(come si sa con la nuova ri­
forma gli assistiti scelgono il 
medico di fiducia presso le 
SAUB) possono — per grazia 

j di Dominianni — continuare 
ad essere scelti da al tre 500 
persone. Se a questo si ag­
giunge che — rispetto ai 
massimali originariamente 
definiti — c'è già stato un 

J aumento del 20 per cento si 
j capisce bene come la mano 

vra dell'assessore alla Sanità 
altro fine non abbia se non 
quello di permettere al grossi 
big della medicina e ai baro 
ni, che hanno da temoo toc­
cato il vertice dei 1.800 assi­
stiti. di andare oltre. 

Tutto questo — precisano 
alcuni giovani medici eh* 
hanno portato all'Unità la lo­
ro denuncia — va a scapito 
di chi. come appunto i gio­
vani laureati in medicina. 
non ha ancora che 40-50 as­

tro privati che contro le coo­
perative giovanili. 

Sulle rovine dei Sarri poi e 
grazie alle forze politiche (in 
primo luogo la DC) che han­
no amministrato in questi 
anni la città e la cui latitan­
za ha consentito t ra l'altro 
che andassero perduti 3 mi­
liardi e mezzo stanziati dalla 
legge dei 1971 per il riuso dei 
due quartieri, prospera una 
operazione di compravendita 
di immobili dei Sassi, attra­
verso la « Immobiliare Sas­
si » che sta acquistando a 
Doche lire la quota di pro­
prietà privata presente nei 
rioni con l'obiettivo di far 
fortuna rivendendo gli im­
mobili una volta che il Co­
mune avrà avviato gli inter­
venti di riuso delle aree. Ciò 
provoca una ulteriore esclu­
sione dei vecchi proprietari: 
l'accollamento dei costi di 
riurbanizzazione delle aree da 
parte della collettività e con­
sistenti fortune per l'Immobi­
liare. 

Comunque pur registrando 
due anni di ri tardo rispetto 
alle conclusioni del concorso 
internazionale il Consiglio 
comunale riusci nell'agosto 
'79 a stipulare una conven­
zione con il gruppo secondo 
classificatosi (quello di Giura 
Longo) con la quale si stabili 
un rapporto di consulenza e 
di progettazione per un pri­
mo intervento di recupero a 
fini abitativi nel comparto di 
via Fiorentini. Punto fonda­
mentale di questa decisione. 
valida perchè poneva le basi 
di un concreto avvio del re­
cupero dei Sassi, era quello 
di qualificare e rafforzare la 
s t rut tura tecnica comunale 
finalizzata sì successivi inter­
venti di recupero e al requi-
librio dell'intero tessuro ur­
bano. 

Ciò per riaffermare la pie­
nti competenza del Comune 
nella direzione e gestione dei 
processi di sviluppo e di ri­
qualificazione urbana. Chi a-
veva lavorato in passato per 
r imandare nel tempo questi 
importanti decisioni tende 
oggi ad aggirarle riproponen­
do elefantiache sovrastrutture 
che hanno il solo scopo di 
mortificare la sovranità del 
consiglio comunale 

Quella che oggi è in at to è 
una operazione che. sotto la 
cortina fumogena di una oc­
casione di lavoro fornita ad j 
una cooperativa di 30 giovani, i 
cui si vorrebbe affidare come 
detto nella convenzione stipu­
lata dalla Sovrintendenza alle 
Belle Arti «la realizzazione 
del primo p:ano di recupero 
dei rioni Sassi... con la con­
sulenza del gruppo Giura 
Longo » tende »n realtà a 
coprire, ricorrendo ad un 
metodo clientelare e distorto 
il mancato ma necessario 
rafforzamento e qualificazio­
ne delle s t rut ture comunali 
come era già stato deciso e 
come era compito degli am­
ministratori porre in essere 

I gruppi consiliari comu 
nisti e socialisti al Comune j sier » allucinante 
di Matera hanno espresso il 

CATANZARO — Le denunce sulla gestione dell'assessorato regionale alla Sanità, retto 
dal socialista Bruno Dominianni, si sprecano ormai ed ogni giorno che passa il capitolo 
delle vere e proprie nefandezze si allunga paurosamente. La riforma sanitaria in Cala­
bria — sull'Unità lo abbiamo scritto più volte — è un sogno tutto da realizzare: ritardi. 
incapacità ne hanno ostacolato finora il reale avvio. Ma ora c'è di più. Il solerte Domi­
nianni. infatti, con circolare del 2 febbraio scorso. . protocollo n. 511, ha disposto che 
« a tutti i sanitari generici e » 

n-

sistiti e che sono la maggior i to di reddito annuo per 1 

par te . Nella sola SAUB di i primi di oltre 10 milioni lor 
Cosenza infatti i medici che | di ». 
hanno raggiunto il massimale j I sindacati concludono chie 
sono appena 23 e a questi i 
che — secondo il dettato del­
la legge non potevano più es­
sere scelti — Dominianni ha j 
consentito di r ientrare in cir­
colo. 

Come denunciano in un loro 
comunicato le segreterie pro­
vinciali di Cosenza della Fe-
derpubblici CISL. della FI-
DEFF-CGIL e della UIL-DEP. 
si t r a t t a di « u n provvedi­
mento contrario alla disposi 
zione della legge che regola 
la convenzione unica medici 
generici e pediatri basata su! 
rapporto ottimale medico-as 
sistiti. 

Col provvedimento stesso 
— affermano i sindacati — si 
vorrebbe sanare una situa­
zione di palese disservizio de­
terminata da r i tardi tecnico-
organizzativi dalla Regione, 
acuendo nella stessa classe 
medica la disparità t ra i po­
chi privilegiati che hanno 
raggiunto l 'attuale massimale 
ed i molti che si trovano lar­
gamente al di sotto del mas­
simale stesso, con un aumen-

dendo all'assessore 
I tiro della circolare 

Collegato all 'aumento del 
l massimale è il problema del 
> tabulato in cui sono iscritti 
I gli assistiti per ogni singolo 

medico generico e pediatrico.. 
I sindacati anche qui chie­

sero. quasi un anno fa. che 
per la compilazione dei tabu­
lati ci si servisse del centro 
meccanografico della Regio­
ne. Dominianni si rivolse in­
vece a privati perchè — cosi 
disse — si faceva prima: eb­
bene alla scadenza di di­
cembre. fissata dalla legge, 
non ci sono ancora i tabulati. 

Questi citati oggi non sono 
altro — lo ripetiamo — che 
gli ultimi esempi di cui sia­
mo venuti a conoscenza di 
come funziona in Calabria la 
nuova riforma sanitaria. De­
limitazione delle unità sanita­
rie locali, funzionamento del­
le guardie mediche e al tre ' 
cose di questo tipo le abbia- . 
mo denunciate più volte. ! 

REGGIO CALABRIA — Il primo gennaio 1980 è entrata in vigore la nuova riforma sani­
taria. Ma nei fatti, solo formalmente. Nella nostra regione ad esempio, la sua concreta 
attuazione è ancora in alto mare, e alle gravi responsabilità del governo nazionale • della 
Giunta regionale di centro-sinistra, si aggiungono le resistenze dei cosiddetti baroni della 
medicina. Contro questi si scontra oggi la volontà di quegli operatori sanitari e quei 
giovani medici precari o disoccupati, che intendono migliorare e rendere più efficiente 
l'assistenza, anche attraverso 
l'ampliamento delle basi oc­
cupazionali. Anche nella no­
stra città, questi giovani me­
dici giovani si sono trovati di 
fronte queste volontà, queste 
resistenze, dietro cui si na­
scondono grossi privilegi, e 
contro i gravi ritardi e le 
inefficienze del governo re­
gionale. 

Questi giovani operatori sa­
nitari che sono circa 400 
nella nostra provincia), si 
sono riuniti in questi giorni 
per discutere i problemi più 
urgenti; le guardie mediche: 
la convenzione unica; i rap­
porti, oggi assai tesi, con 
l'ordine dei medici; le inizia­
tive di lotta da intraprende­
re. Nel corso dell 'animata as­
semblea, tut t i gli intervenuti 
si sono trovati concordi nel 
sottolineare la necessità di 
costituire un forte movimen­
to at torno ai temi dell'attua­
zione della riforma sanitaria. 

Molti t ra i giovani medici 
sottoccupati operano nelle 

no » che è s ta to dato loro, 
denunciando la precaria si­
tuazione in cui essi si trovano 
ad operare, e che riguarda 
anzitutto, la vastità del terri­
torio che ogni guardia medi­
ca deve coprire, con tut t i i 
rischi che questo comporta, 
per una s t ru t tura che ha 
funzioni di pronto intervento. 
senza contare poi, i problemi 
economici: si parla infatti di 
una paga media che si aggira 
appena attorno alle 200 mila 
lire. 

Queste questioni nel corso 
dell'assemblea hanno poi 
portato ad analizzare la si­
tuazione dei nuovi medici al- ! 
la luce della riforma e delle ! 
nuove possibilità di lavoro 
che essa apre. Sono stati pò- j 
sti pertanto, i problemi che . 
r iguardano il completamento ! 
degli organici previsto per 
molti ospedali della provincia 
e l'istituzione dei nuovi re­
part i già programmati : il 
tempo pieno negli ospedali: il 
no alla pluralità degli incari-

f. V . 

s trut ture di guardia medica ' chi. che porta all'assenteismo 
not turna , qualcuno al propo- | e a gravi inefficienze nel set-
sito, ha parlato di «contenti- I tore. Ciò comporterebbe, 

hanno affermato i giovani 
medici, un aumento delle 
possibilità occupazionali, sia 
per gii operatori precari, i 
disoccupati e il personale pa­
ramedico. 

Solo all ' interno di questo 
quadro, si è affermato, va 
visto lo sblocco della conven­
zione unica, per permettere 
ai giovani iscrittisi all'albo 
dopo l'ottobre del 78 di po­
tersi inserire , riducendo al 
contempo i massimali, che 
vanno oggi, da un minimo di 
800 assistiti (e nessuno di 
questi giovani li ha) ad un 
massimo di 1.800 per me­
dico. Su questa linea i giova­
ni medici nei prossimi giorni 
si incontreranno con le forze 
sindacali e politiche. 

Come già è avvenuto in 
questi giorni, a Roma e a Na­
poli. anche nella nostra re­
gione, si vanno formando 
importanti aggregazioni t r a i 
giovani medici disoccupati e 
precari che, rafforzano il 
fronte riformatore 

Silvana Curuìli 

Convegno a Bussi su « La salute in fabbrica e nel territorio » 

Si può produrre anche senza avvelenare 
Organizzato dal Comune e dal Consiglio di fabbrica della Montedison • La relazione del sindaco Scipione - In questa zona il più alto tasso di in­
quinamento della regione: è il risultato logico di un insediamento industriale incontrollato - Negli interventi le proposte per una produzione diversa 

BUSSI — « E' alla fabbrica 
d i e bisogna mettere la ma­
schera. non all'operaio ». Le 
parole sono di un vecchio 
operaio Montedison e rendono 
bene il senso del convegno 
di Bussi su « La salute in 
fabbrica e nel territorio » e 
sintetizzano ancora meglio 1' 
obiettivo dell'iniziativa: pro­
durre senza inquinare e av­
velenare. senza distruggere 
ed ammazzare. 

Il convegno è stato orga­
nizzato dal Comune di Bussi 
e dal consiglio di fabbrica 
della Montedison. la scelta 

tori, ma non solo loro, sono 
colpiti da intossicazioni con 
gravissime conseguenze per 
la salute; qui il dato infor­
tuni è di gran lunga superio­
re alla media nazionale; da 
qui. infine, attraverso il fiu 

scendo drammatico di deces- j trollo di certi metodi ed al-
si per tumore (nel '9 ce ne ! la scelta di certe produzioni 
sono stati ben ventuno) e una 
vita più corta per chi lavo­
r a : per chi non ci lavora le 
cose non vanno meglio. 

E non va dimenticata la 
me il veleno arriva fino al j S J A C confinante con la Mon 
mare. 

Tutto questo è il risultato 
logico di un insediamento in­
dustriale incontrollato e mi­
cidiale cominciato ai primi 
del secolo, proseguito negli 
anni « d'oro > (1930'40) della 
produzione bellica dell'Iprite 
(* che insieme agli abissini 

non è casuale ed è stato lo I uccise anche tanti operai di 
stesso sindaco del paese, il Bussi ») e terminato col 
comunista Camillo Scipione, a j «. boom » economico. j 
chiarirlo aprendo i lavori con j Oggi i 205 mila metri qua- . . . „. 

I " O T D D " consiliari ^ m u ^ una relazione che è un « dos- I dri della Montedison fanno | scarichi nel fiume avvelenano 
- vr.,.„.... -• i »: i i«~ •* • tutt'uno con il paese che per ' »' P*cs>c e '• r c s t ° d c l , a val-

tedison. che produce piombo 
tetraetile e tetrametile e che 
è l'unica del genere in Ita- i 
lia; il che significa una gros­
sa domanda e una produzio­
ne sempre accelerate che cor. 
impianti vecchi e manutenzio­
ne completamente assente ne 
fanno una vera bomba sulla 
porta di tante case. Per di 
più e contemporaneamente le 
due fabbriche attraverso gli 

per « conciliare >. \KT dirla 
con le parole di Scipione. 
» crescita economica e salute 
della gente e del territorio ». 

Sullo stesso piano le consi­
derazioni dei tanti intervenu­
ti. operai e sindacalisti delle 
varie fabbriche della zona. 
amministratori, uomini politi­
ci e medici. Uno degli altri 
grandi temi affrontati, né po­
teva essere altrimenti, è sta-

Indicativi in proposito gli 
interventi dei compagni 

quattro erano assegnati a l ca­
pitolo sanità. Adesso si stra-

Ciampa e Saia, impegnati su j volgono o si ostacolano 1» in­
questo fronte come medici e 
sindaci proprio di Popoli e 
San Valentino. Era presente 
pure il vice direttore sanità-

più netto dissenso sull'intera 
vicenda e hanno chiesto la 
convocazione del Consiglio 
Comunale per eliminare in 
quella sede elementi di fatto 
distorcenti le decisioni assun­
te in precedenza chiamando e 
rispondere i responsabili di 
tali iniziative 

Michele Pace 

in ci sono la Montedison 
e la SIAC (Società italiana 
additivi carburanti) e questa 
è una delle aree con il più 
alto tasso di inquinamento 
chimico della regione. Qui gli 
scarichi delle due fabbriche 
buttano da anni nei fiumi 
Pescara e Tirino piombo, bo­
ro. cloro e mercurio in quan­
tità massicce; qui i lavora -

tanti versi si identifica con 
quella; con mille operai sui 
tremilacinquecento abitanti 
risolve in gran parte i pro­
blemi occupazionali e assicu­
ra un redditj pro-capite che 
è il più alto di tutta la re­
gione. 

Insieme però garantisce pu­
re il più alto tasso di ma­
lattie professionali, un cre-

lata. 
L'impiego sicuro e un buon 

reddito non hanno mai pro­
dotto però anche rassegna­
zione o fatalismo, né per gli 
operai e per le loro organiz­
zazioni, né per quelle ammi­
nistrazioni comunali più sen­
sibili ed impegnate da tempo 
in una lotta difficile, spesso 
impari, per giungere al con­

to quello di un'altra realtà | pegno: in ospedale — è stato 
« esterna >. non meno tragi- il succo del suo discorso — 

j ca : come e dove si cura og- si muore più che in fabbri 
gi un operaio colpito dal ciò- ca. perciò e auguro a tutti dì 
ro o avvelenato dal piombo stare sempre in salute ». Gra-
e dal mercurio? , zie. 

Ben tre aspedali — senza j La Regione Abruzzo per la 
contare quelli di Pescara e j tutela della salute in fabbri-
Chieti — si trovano nel rag- , ca stanziò con .ma apposita 
gio di poche decine di chilo- I legge cento milioni per il 1:VTR 
metri: uno. quello di San Va- e trecento per gli anni suc-

novazioni della riforma sani­
taria. 

Xel convegno a rappresen­
tare la Regione c'erano solo 

rio dell'ospedale civile di Pc i j consiglieri comunisti, ve li 
scara, ma chi si aspettava j immaginate dei de che di­
qualche contributo da lui è | scutono delle loro responsa-
rimasto deluso: il dottor Liz- j bilità? Xon è mancata la ri-
za ha parlato per dieci mi , c e r c a della discussione con 
nuti con tanto sentimento ma 
senza prendere un solo im-

lentino. esiste da anni, è co­
stato miliardi, non è mai sta­
to aperto e adesso le sue 
strutture fanno gola a gruppi 
privati; poi ce ne è uno a 
Tocco e uno a Popoli, ma 

cessivi: ma allora c'era "1 
PCI nella maggioranza, è ba­
stato che ne uscisse e non 
una lira di quei milioni è 
stata spesa. Ancora, dei 4S3 
miliardi di resìdui passivi che 
fanno la vergogna nazionale nessuno è attrezzato per ma „ ... . „ „ „ „ „ „ _ 

lattic professionali di questo della Giunta che governa og 
tipo. I gi l'Abruzzo, ben sessanta 

gli industriali, che però allo 
stesso modo non si sono pre­
sentati restando così insieme 
ai rappresentanti del governo 
regionale i grandi assenti di 
quel confronto. Proprio per 
questo, del resto, il consiglio 
di fabbrica della Montedison 
aprirà a giorni una vertenza 
su tutti questi problemi. 

A Bussi è cominciata una 
sfida e in questo senso, co­
me ha affermato Rosario 
Bentivegna. il convegno non 
ha conclusione ma rappresen-
blemi grossi, complessi e far-
ta un ottimo inizio per par-
tare fuori dalle fabbriche pr»-
se in larga misura < inediti K 

Sandro Marinaeci 
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